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Lo scorso 24 maggio è stata 
illustrata dai Deputati Titti Di 
Salvo e Giuseppe Galati ed 
approvata all’unanimità dal-
la Commissione parlamen-
tare di controllo sull’attività 
degli enti gestori di forme ob-
bligatorie di previdenza e as-
sistenza sociale la “Relazione 
in tema di assetto normativo 
del settore delle casse previ-
denziali private”.
Tale documento formalizza 
l’orientamento della Com-
missione stessa in relazione 
ad un riassetto complessivo 
delle casse privatizzate, che 
garantisca la loro autonomia 
in modo che possano assol-
vere nel settore previdenziale 
la funzione pubblica di cui 
all’art. 38 della Costituzione, 
tutelando i diritti degli iscritti 
ad usufruire delle prestazioni 
previdenziali in un quadro 
di sostenibilità e di solidità 
economico-finanziaria. 
In particolare la Commissio-
ne ritenendo ormai non più 
differibile una revisione della 
normativa relativa alle Casse 
previdenziali private propo-
ne al Parlamento una bozza 
di Testo Unico in cui riversa 
i principi individuati in mate-
ria di riorganizzazione della 
previdenza privata all’esito 
dell’indagine conoscitiva in-
trapresa nel novembre 2014 e 
conclusasi appunto a maggio 
del 2017.
Diversi sono gli spunti rin-
venibili nella bozza in rela-
zione al nuovo modello di 
previdenza privatizzata che 
si vorrebbe attuare anche in 
relazione al sistema pensio-
nistico Enasarco che ovvia-
mente interessa direttamente 
la categoria degli agenti, rap-
presentanti di commercio e 
consulenti finanziari.
In primis la Commissione 
ha sottolineato la necessità 
di procedere ad un riordino 
della legislazione relativa 
alle casse attraverso la reda-
zione di un Testo Unico da 
applicarsi non solo ai soggetti 
iscritti in ordini professionali 
ma anche agli appartenenti 
alle c.d. “nuove professio-
ni non organizzate” (di cui 
alla Legge n. 4/2013) che ne 
ribadisca comunque la per-
sonalità giuridica di diritto 
privato. Da ciò discenderebbe 
come conseguenza che una 
eventuale mala-gestio del-
la Cassa non porterà oneri a 
carico della finanza pubblica 
ma ricadrà unicamente sugli 
iscritti all’ente in quanto non 
sarà applicabile la normativa 
relativa agli enti pubblici, fat-
ta salva l’applicazione delle 
norme in tema di controlli, 
vigilanza e risoluzione della 
situazioni di crisi economico-
finanziarie, finalizzate a ga-
rantire la trasparenza gestio-
nale, la solidità finanziaria e 
la solvibilità degli enti.
La Commissione “disimpe-
gna” così lo Stato, che attual-
mente dovrebbe subentrare, 
garantendo le prestazioni 
previdenziali, laddove una 
Cassa privatizzata andasse 
in “default”, ponendo uni-
camente sugli iscritti il peso 
di eventuali errori gestionali 
commessi dagli organi di am-
ministrazione. Certo, come 
si vedrà oltre, viene prevista 
l’istituzione di un fondo di 
garanzia, ma appare di tutta 
evidenza che quest’ultimo, 
oltre a rappresentare comun-
que un ulteriore “costo” per 
le Casse, potrebbe comunque 
non essere sufficiente lad-
dove il dissesto riguardasse 
una grande Cassa (quale per 
esempio l’Enasarco) o più 
Casse contemporaneamente.  
Si tratta di una scelta che può 
incidere sulla vita di centi-
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naia di migliaia di famiglie e 
quindi non solo deve essere 
ben ponderata, ma laddove 
realizzata deve avere come 
necessario corollario la pre-
disposizione di un sistema 
di controlli interni all’ente 
ed esterni ad esso, sì sempli-
ce, ma lineare e penetrante 
che preveda la possibilità 
per iscritti, singoli ammini-
stratori e sindaci di attivare 
con immediatezza i controlli 
delle competenti istituzio-
ni pubbliche su tutti gli atti 
di gestione più rilevanti che 
possano presentare, anche 
solo potenzialmente delle cri-
ticità per la stabilità e la tenu-
ta finanziaria dell’ente. 
Proprio in relazione a tale 
ultimo aspetto sono previste 
ipotesi di commissariamento 
dell’ente sia nei casi di grave 
disavanzo economico-finan-
ziario sia per gravi violazioni 
di legge, dello Statuto, dei re-
golamenti interni dei decreti 
ministeriali afferenti la cor-
retta gestione dell’ente, im-
putabili agli organi direttivi 
ed accertate dalla Covip. Nel 
caso di situazione di gravi cri-
si economica la Commissione 
ipotizza, all’art. 9 della bozza 
presentata, l’istituzione di un 
Fondo di garanzia tra gli enti 
privatizzati, senza oneri o ga-

ranzie pubbliche a carico del 
bilancio dello Stato. Il Fondo 
viene previsto come sistema 
di mutualità tra tutti gli enti 
previdenziali privati, nella 
forma di un accantonamen-
to che in caso di non utilizzo 
rimane a bilancio di ciascun 
ente, sotto forma di accanto-
namento, nella percentuale 
decisa con decreto dei mini-
steri vigilanti.
Per quanto riguarda il siste-
ma dei controlli e vigilanza, 
secondo la Commissione de-
vono essere più incisivi ed 
al contempo semplificati ri-
spetto alla normativa vigente, 
attraverso una chiara riparti-
zione tra l’attività di control-
lo demandata ai Ministeri 
del lavoro e dell’Economia e 
quella ispettiva affidata alla 
Covip. I Ministeri vigilanti 
d’iniziativa o su segnalazione 
della Covip, in caso di accer-
tate gravi irregolarità gestio-
nali o di squilibrio finanziario 
non superabile possono pro-
cedere al commissariamento 
ed in ultima analisi alla liqui-
dazione dell’ente.
Vista, poi, la natura singola-
re del sistema previdenziale 
Enasarco, che rappresenta 
l’unica forma di previdenza 
obbligatoria integrativa nel 
panorama previdenziale ita-

Sede ENASARCO

È stata pubblicata nella GU n. 
135 del 13/6/2017 la Legge 
del 22/5/2017 n. 81 recante 
Misure per la tutela del lavo-
ro autonomo non imprendi-
toriale e misure volte a favo-
rire l’articolazione flessibile 
nei tempi e nei luoghi del la-
voro subordinato Il provvedi-
mento ha previsto misure di 
sostegno in favore del lavo-
ro autonomo (capo I, art. da 
1 a 17) e misure per favorire 
l’articolazione flessibile della 
prestazione di lavoro subor-
dinato in relazione al tempo 
e al luogo di svolgimento 
(capo II, art. da 18 al 24). Per 
quanto concerne il lavoro 
autonomo, il provvedimento 
si rivolge in particolare alla 
regolamentazione di deter-
minati profili rilevanti per il 
prestatori d’opera ex art. 2222 
c.c., i collaboratori coordinati 
e continuativi, oltre che i pre-
statori d’opera intellettuale  
ai sensi dell’art. 2230 c.c. Tra 
le principali novità introdotte 

liano, la Commissione propo-
ne la soppressione della ge-
stione separata Inps relativa 
agli agenti e rappresentanti 
di commercio ed il suo trasfe-
rimento in capo all’Enasarco. 
Ed è questa senz’altro la novi-
tà più rilevante per gli agenti 
e rappresentanti di commer-
cio contenuta nell’art. 15, 
comma 5. Certo la previsione 
potrebbe portare rilevanti ri-
sparmi gestionali, ma, così, 
la pensione, che al momento 
è corrisposta dall’INPS ed è 
assistita dalle garanzie pub-
bliche finirebbe per conflui-
re nella gestione privatistica 
della Fondazione con la con-
seguente minor tutela di tutti 
gli appartenenti alla categoria 
siano essi in attività che pen-
sionati. 
Ovviamente il testo presen-
tato dalla Commissione è 
una proposta, che poi sarà 
soggetta a vari passaggi isti-
tuzionali ma se è intenzione 
della politica introdurre un 
sistema previdenziale gestito 
in un’ottica totalmente pri-
vata per le Casse di cui al d. 
lgs n. 509/94 e al D. lgs. n. 
103/96, per Federagenti oc-
correrà comunque garantire, 
da un lato uno stringente si-
stema di controlli pubblici, 
individuando esattamente i 
soggetti a cui sono affidati i 
compiti ispettivi e di vigilan-
za, nonché i relativi poteri di 
intervento in caso di anoma-
lie di gestione e dall’altro il 
nuovo modello dovrà essere 
in tutto e per tutto assimi-
labile a quello attualmente 
esistente per i fondi pensione 
e ciò vuol dire, uguale tratta-
mento fiscale, ma soprattutto 
completa e trasparente porta-
bilità dei contributi fra le Cas-
se stesse in caso di cambio di 
attività lavorativa da parte 
dei soggetti iscritti.

è annoverabile il riconosci-
mento come abusive e prive 
di effetto delle clausole che 
attribuiscono al committente 
la facoltà di modificare uni-
lateralmente le condizioni 
del contratto o di recedere 
da esso senza congruo pre-
avviso, nonché le clausole 
mediante le quali le parti 
concordano termini di paga-
mento superiori a 60 giorni e 
il rifiuto del committente di 
stipulare il contratto in for-
ma scritta. Da sottolineare tra 
le varie deleghe al Governo, 
previste nel provvedimento, 
quella, di cui all’art. 11,  per 
adottare uno o più d.lgs. per 
il riassetto delle disposizioni 
vigenti in materia di sicurez-
za e tutela della salute dei 
lavoratori applicabili agli 
studi professionali. Di parti-
colare significato anche il ri-
conoscimento dell’indennità 
di maternità a prescindere 
dall’effettiva astensione dal 
lavoro, e l’aumento del con-

Più autonomia, meno garanzie?

In Bicamerale il riordino 
delle Casse previdenziali private 

Per Federagenti vanno assicurati 
rigorosi controlli a tutela degli iscritti

Nuovi incentivi al salario 
di produttività 
Il Legislatore, con la recen-
te Manovra Correttiva (d.l. 
50/2017), ha apportato ul-
teriori modifiche tese a raf-
forzare gli incentivi rivolti al 
salario di produttività. Nella 
specie, si tratta di un esonero 
contributivo nel caso in cui 
il premio di risultato venga 
erogato una volta raggiun-
to l’obiettivo individuato 
nell’accordo sindacale ed in 
presenza del coinvolgimen-
to paritetico dei lavoratori 
nell’organizzazione del la-
voro. I criteri sono forniti dal 
D.M. 25 marzo 2016, e può es-
sere assicurato anche dalla co-
stituzione di gruppi di lavoro 
nei quali operano congiunta-
mente responsabili aziendali 
e lavoratori, finalizzati al mi-
glioramento o all’innovazione 
di aree produttive e sistemi di 
produzione. 
Il coinvolgimento potrà es-
sere reso effettivo attraverso 
strutture permanenti di con-
sultazione e monitoraggio 
degli obiettivi da perseguire, 
nonché con la predisposizio-
ne di rapporti periodici che 
illustrino le attività svolte e i 
risultati raggiunti. Non è pos-
sibile, invece, includere tra i 
criteri sopra indicati anche la 
costituzione di gruppi di la-

voro aventi come obiettivo la 
semplice consultazione, l’ad-
destramento o la formazione. 
La modifica apportata dal Le-
gislatore si è resa necessaria, 
in quanto dai dati del Mini-
stero del Lavoro pubblicati il 
21 aprile scorso, si apprende 
che nel tessuto imprenditoria-
le italiano ancora non risulta 
diffuso l’utilizzo di schemi 
organizzativi/partecipativi 
dei lavoratori utili per favori-
re tanto la produttività azien-
dale, quanto l’introduzione di 
piani di welfare contrattuale 
condivisi. 
È di tutta evidenza che il 
precedente incentivo fiscale 
connesso al coinvolgimento 
paritetico dei lavoratori e con-
sistente in una più alta soglia 
di detassazione del premio 
pari ad euro 4.000, non ha sor-
tito gli effetti sperati dal Legi-
slatore, anche in ragione del 
fatto che mediamente il pre-
mio erogato dalle aziende per 
il 2016 ammonta a circa 1.500 
euro annui per dipendente. 
Pertanto, per incentivare una 
maggiore partecipazione dei 
lavoratori alla produttività 
dell’azienda, soprattutto nel-
le piccole e medie imprese, la 
Manovra correttiva ha sosti-
tuito la soglia di detassazione 

IRPEF di euro 4.000 in caso 
di coinvolgimento paritetico 
dei dipendenti (rimane quin-
di un unico limite quantita-
tivo annuo di 3.000 euro per 
l’applicazione dell’imposta 
sostitutiva del 10%) con l’as-
segnazione di un esonero 
contributivo. 
Quest’ultimo consiste nel-
la riduzione, sui primi 800 
euro di premio erogato in 
forma monetaria, di 20 punti 
percentuale dell’aliquota dei 
contributi IVS, per la quota a 
carico del datore di lavoro, e 
integrale, per la quota a carico 
del lavoratore. Sotto il profilo 
temporale, l’agevolazione si 
applica alle sole intese siglate 
e trasmesse alla competente 
Direzione Territoriale del La-
voro a seguito della entrata in 
vigore del d.l. 50/2017, ovve-
ro a partire dal 24 aprile 2017. 
La contrattazione decentrata 
avrà il compito di declinare 
in modo puntuale le generali 
indicazioni fornite dal cita-
to D.M., il quale, come visto, 
non ha illustrato le modalità 
concrete di realizzazione del 
coinvolgimento paritetico dei 
lavoratori.

Avv. Gabriele Sepio

COMPLIANCE DAY 2017: OLTRE 
500 PRESENZE A MILANO 

IKIGAI … è un termine giap-
ponese che tradotto significa 
«qualcosa per cui vivere» (l’e-
quivalente del francese “raison 
d’être”).  Nel Centro Congres-
si di Assolombarda la parte 
sana del ns. Paese (Istituzio-
nale, Produttiva, Professiona-
le) - che possiamo definire la  
“comunità della Compliance” 
e gli Stakeholders (UNIQUA-
LITY, KHC Know How Cer-
tification, CERTIFICATION, 
ACCREDIA, CISAL, AITRA, 
GIACC Italy, Asso231, ENBIC, 
ENBIMS ed AIFES) - parteci-
pando a Milano al Complian-
ceDay2017 ( dettagli su www.
khc.it ) - hanno dato luogo ad 
una giornata memorabile, con 
una affluenza da record, con 
60 Relatori, con oltre 500 per-
sone e 350 Aziende provenien-
ti da tutta Italia, nonostante 
lo sciopero del traffico aereo, 
ferroviario e locale. Ma quali 
tematiche si sono affrontate? 
Sicuramente si sono forniti gli 
strumenti alle aziende presenti 
per contribuire allo sviluppo 
sostenibile: la ISO 37001:2016 
ed il Reg. (UE) 2016/679. Dopo 
la dimostrazione in plenaria 
dei danni della “corruzione”, 
si sono presentate le prime 4 
Aziende che hanno scelto la 
prevenzione della corruzione: 
le prime 4 aziende certificate 
da CERTIFICATION (Organi-
smo di Certificazione accredi-
tato ACCREDIA per il Sistema 
di gestione per la prevenzione 
della Corruzione www.cer-
tificationsrl.it). Il dibattito, al 
massimo livello Istituzionale, 
ha visto la declinazione dello 
strumento ISO 37001:2016 e 
della L. 190/2012 anche ne-
gli Enti Pubblici e negli Enti 
privati con controllo pubbli-
co, con un parterre di elevato 
standing come Giorgio Mar-
tellino (Pres. AITRA), Paola 
Balducci (Cons. CSM), Euge-
nio Fusco (Sost. Procuratore 
Capo Milano), Stefano Toschei 
(Cons. TAR Lazio), Giuseppe 
Rossi (Pres. ACCREDIA). Si è 
potuto dimostrare come i due 
strumenti (L.190/2012 e ISO 
37001) siano sinergici ed aiuti-
no l’Amministrazione Pubbli-
ca ad applicare efficacemente 
i requisiti cogenti.   In altra 
sala si è discusso, dell’impat-
to sulle Aziende Europee del 
Reg. (UE) 2016/679 per la pro-
tezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento e 
alla libera circolazione dei dati 
personali, dimostrando come 
un mero adempimento cogen-
te, possa diventare strumento 
di crescita nelle attività core 
business. E’ stata consegna-
ta da KHC, a WeMay S.r.l, la 
prima certificazione in Italia a 
fronte del DPMS 44001:2016© 

gedo parentale da tre a sei 
mesi - fruibili entro i primi 
tre anni di vita del bambino 
- alle lavoratrici e ai lavora-
tori iscritti alla gestione sepa-
rata non titolari di pensione 
e non iscritti ad altre forme 
previdenziali obbligatorie. 
Previste maggiori tutele in 
caso di gravidanza, malattia 
e infortunio dei lavoratori au-
tonomi che prestano la loro 
attività in via continuativa. È 
stato infatti precisato che per 
il committente quest’ultime 
non comportano l’estinzione 
del rapporto di lavoro la cui 
esecuzione, su richiesta del 
lavoratore, rimane sospesa, 
senza diritto al corrispettivo, 
per un periodo non superiore 
a 150 giorni per anno solare.  
Meritevoli di rilievo anche 
le disposizioni che hanno 
disposto: l’estensione dell’in-
dennità di disoccupazione 
per i lavoratori con rapporto 
di collaborazione coordinata 
e continuativa (DIS-COLL) 

agli assegnisti e ai dottorandi 
di ricerca con borsa di studio; 
la deducibilità delle spese di 
formazione e accesso alla for-
mazione permanente; la do-
tazione di uno sportello de-
dicato al lavoro autonomo, in 
ogni sede aperta al pubblico 
dei centri per l’impiego e de-
gli organismi autorizzati alle 
attività di intermediazione in 
materia di lavoro; nonché l’i-
stituzione presso il MLPS di 
un tavolo tecnico di confron-
to permanente sul lavoro au-
tonomo, composto da rappre-
sentanti designati dal MLPS, 
dalle associazioni sindacali 
dei lavoratori e dei datori di 
lavoro e dalle associazioni 
di settore comparativamente 
più rappresentative a livello 
nazionale, con il compito di 
formulare proposte in ma-
teria di politiche del lavoro 
autonomo. 

Maria Giovannone Avvocato 
Giuslavorista

(Data Protection Management 
System); l’Azienda opera nel 
“complesso” campo dell’atti-
vazione di contratti di servizi 
di assistenza clienti e di infor-
mazione, e di gestione sportelli 
virtuali e sportelli fisici, nella 
certezza di attuare un sistema 
di gestione compliant ai requi-
siti del Reg. (UE) 2016/679.   Un 
apposito Focus sul tema della 
Sicurezza, con CISAL, ENBIC, 
ENBIMS, AIFES e KHC, ha 
dimostrato come l’aspetto 

premiale dell’Asseverazione,  
oltre ad essere importante per 
l’aggiudicazione degli appalti 
pubblici, sia strategico per l’A-
zienda al fine dell’abbattimen-
to del rischio infortunistico e 
delle malattie professionali. 
La testimonianza di una gran-
de Azienda (Markas S.r.l. con 
Andrea Tezzele) e la consegna 
da parte di KHC dell’Attestato 
di Asseverazione, ha contribu-
ito a fornire un quadro chiaro 
ai partecipanti, di come un’a-

zienda possa trasformare un 
mero adempimento cogente 
in uno strumento di vantag-
gio per i lavoratori. In un’altra 
sala si è affrontato, con i Pro-
fessionisti KHC, le interazioni 
tra il D.lgs. 231/01 e il D.lgs. 
81/08, e con l’intervento di 
elevato standing giuridico di 
Lorenzo Fantini, si sono resi 
chiari i requisiti premiali Sa-
fety in riferimento al Codice 
degli appalti. Ed ancora con i 
Professional certificati KHC, 
si è parlato della certificazione 
del RUP come Project Mana-
ger (nel D.lgs. 50/2016) e dello 
schema di certificazione KHC 
per Project Manager accredi-
tato da ACCREDIA. Infine nel 
settore Energy, i Professional e 
le ESCo certificate KHC hanno 
tracciato lo stato dell’arte in 
Italia per i Certificati bianchi e 
gli interventi di efficientamen-
to energetico.  

Angelo Ing. Freni
General Manager KHC
CEO CERTIFICATION

Un momento del convegno


